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Il vecchio capitano felice ma «deluso» dai suoi tifosi 

Baresi: «Perché quei fischi 
a Schillad e Julio Cesar?» 

P I Ù AUGUSTO STADI 

IftBMUANO. RleccoavoUln-
:'ter travolgente e convincente 
' <J1 novembre. Giovanni Trapal
ai toni sotto sotto se la ride. La 
rsua * stala la solita domenica 
' di gioia e sofferenza: urla, fi-
: «chi e sbuffi, per cacciare in-
• dietro quela Juventus che ora 
' può solo assistere da spenatri-
' ce alla conclusione del torneo. 
'•• E dire che soltanto mercoledì, 

dopo la partita di coppa con 
rAtalania. suUTnter di Trapat-

; Ioni erano piovute critiche a go 
a». . . . „ _ , . . _ . : . 

; CI tenemmo a vincere, per* 
' rispondere a tulle le critiche 
: che si sor*» sprecate su di noi 
: in settimana, lo non voglio 
; tempre aver ragione - dice 
• soddisfatto • ma quello che 
' avevo detto mercoledì seri, 

dopo rincontro, oggi si è verifi
cato. Il rimiltato non fa una 

; grinza». Si aspettava una Ju-
!| venlus divsrsa, pia forte? «Ho 
; visto una luve che ha subito 
.' l'Inter come piace a me. Noi 
• eravamo pronti a diversi tipi di 
'•• soluzione: Haessler a destra o 
/ a sinistra? Poco importa, la no-
; «tra è una squadra duttile, che 

! si sa adeguare all'occasione*. 
Sera un braccio di ferro tra voi 
e la Sampdoria per la conqui
sta dello scudetto? •Oggi la 
classifica dice Inter e Samp. 
ma c'è ancora 11 derby. Ad 
ogni modo voglio fare I miei 
complimenti a Beppe Baresi: 

. mi sembra che abbia dimo
strato a tutti che l'età non con
ta, cosi come I numeri delle 
maglie». Unica nota dolente: 

< l'Infortunio a Paganin. «A pri-
! ma vista; sembra che abbia ri
portato una leggera dlstorsic-

' ne al ginocchio sinistro, ma at-
' tendiamo un responso definiti
vo dopo le visite di domani 

1 (oggi perchl legge, n.d.r.)». 
Berti si presenta in sala 

stampa con la sua solita aria 
da spaccone. «Oggi ha girato 
tutto bene. Bella giornata, bel 
campo, tifo delle grandi occa
sioni: quel che basta all'Inter. 
A me è mancato solo il gol, ma 
ho fatto un bel regalino a Batti-
stini». E del Milan cosa ne pen
sa? «Non mi aspettavo un crol
lo del Milan, anche perchè ho 
sempre ritenuto che fosse forte 
quasi come l'Inter». Matthaeus, 

nonostante sia stato uno dei 
grandi protagonisti dell'incon
tro (prima la festa per la con
segna del Pallone d'oro, e poi 
il gol che ha spianato la strada 
alrlnter). lascia 1 riflettori al 
vecchio Beppe Baresi. 

«Sono soddisfatto di aver 
giocato in una grande Inter 
che mi assomoglia sempre di 
più, perchè non molla mai». La 
pensione è quindi rimandata? 
«Io non ho mai parlato di pen
sione • prosegue il 33enne di
fensore interista • sto bene, mi 
diverto ancora molto e penso 
di giocare almeno un'altra sta-

1 glorie». Prisco ha detto che IV 
nalmente a San Siro si è rivisto 
il vero Baresi... «E' un grandissi
mo complimento, perchè es
sere, anche solo per scherzo, 
paragonato a mio fratello 
Franco è un vero onore». Dove
va essere la partita di Baggio, 
invece... «L'abbiamo chiuso 
molto bene, con me, Paganin 
e Battistini a rumo, non c'è sta
to nulla da fare per lui». Cosa 
non le è piacilo di questa parti
ta? «I fischi e gli insula all'indi
rizzo di Schillad e gli ululati da 
cavernicoli ogni qual volta Ju
lio Cesar toccava il pallone: mi 
hanno disgustato». 

I bianconeri «ali star» collezionano l'ennesimo fiasco e dicono addio 
al campionato. Maifredi e soci lasciano San Siro sotto i fischi 
e solo Tacconi li salva da un passivo ancora più pesante. Prima rete 
di Matthaeus che festeggia il Pallone d'oro, poi il bis di Battistini 
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1ZENGA 
2BERGOMI 

3 BARESI 
4 BATTISTINI 

SFERRI 
6 PAGANIN 

MAND0RLINI7C 
7 BIANCHI 
8 BERTI 

9 PIZZI 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 
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12MALGIOGLIO 
15 MARINO 

16 IORIO 

2-0 
MARCATORI: 36' Mat-
thaeus, 48' Battistini 

ARBITRO: Beschin 6.5 
NOTE: Angoli 7-6 per l'Inter. 
Ammoniti: Fortunato. Ber-
goml. Casiraghi. Corini. 
Giornata primaverile. In
casso 3.151.282.000 per 
80.214 spettatori di cui 
32.214 abbonati. È l'incasso 
record per il campionato 
italiano. Da segnalare che, 
prima della partita, è stato; 
consegnato a Matthaeus ir 
«Pallone d'oro». 

Guaì e gol ai vìnti 
Microfilm 

6* Berti fa spiovere un pallone verso h porta di Tacconi che, ri-
mastosorpreso, quasi si fa superare. 
10' l'Inter okino al gol. Pizzi aossa per Serena che di testa obbli
ga Tacconi a respingere di pugno. Sulla ribattuta. Serena tenia 
ancora la deviazione e il pallone finisce in corner. 
20" Haessler crossa, colpo di testa di Casiraghi, Zenga devia 
24'altro pericolo per l'Inter. Colpo di testa di Napoli che va a fi
nire sul palo dentro di Zenga 
Si'gran tiro di Paganin chesuperadipoco la traversa 
36' l'Inter va in vantaggio: Matthaeus, ben servito da Berti, con 
un diagonale dà fuori area batte Tacconi. 
43" Pizzi lancia Berti che arriva di corsa e, di testa, devia a colpo 
sicuro: Tacconi respinge in corner. 
48' l'Inter raddoppia. Pizzi batte una punizione dalla sinistra: 
Berti al voto colpisce il palo; sulla ribattuta Battistini devia in rete. 
50' Fortunato di testa manda il pallone nell'angolo destro. Zen
ga salva con urni splendida parata 
78' gran tiro di Oe Agostini: Zenga respinge due volte. 
82' Casiraghi tint elipallone sta per uscire, ma un difensore inte
rista lo rimpallo verso la sua porta gran mischia e alla fine il pal
tone viene scagliato via. 

OAMOCKCCARILU 

••MILANO.;, ^ ^ 
ze: llnterlfìTH W ^ f c J l a 
Sampdoria; la ÌWWHDS con H 
Genoa e il Parma. Ognuno, per 
carità, nella vita còme nel cal
cio si lega con, chi vuole, dubi
tiamo pero che l'Avvocato 
Agnelli sta di vedute cosi am
pie da tollerare questo ambi
guo triangolo con due provin
ciali. Bisogna capirlo, poveret
to: dopo un lungo periodo di 
malinconico tmn tran decide 
di azzerare tutto. Giù 1 vecchi 
muri, aria nuovn, come a Berli
no. Scacciato il vecchio tiran
no, Boniperti, i: nuovo ordine 
regna sovrano. Ficco Luca Cor-

-*dero di Montezemolo, Il giova-
"né brillante riformatore. Ecco 
Gigi Maifredi, l'animatore della 

'compagnia cantante. Ed ecco, 
'infine, le scintillanti star del 
. nuovo spettacolo bianconero: 
• ildrvin marchese Baggio, il ca-
; vafier rusticano Sentitaci, e 

quello di ventura Haessler. Poi 
tutti gli altri: Casiraghi, Julio 
Cesar, Di Canto, e via via fino 
all'ultima fila del coro: Corini, 
Fortunato, Luppi, De Marchi... 

. Quasi un anno dopo, eccoci 
qua. La compagnia cantante 
iuventina sta ritornando nei 
camerini tra I fischi impietosi 
del loggione di San Siro. Bilan

cio: un fiasco, un fiasco colos
sale. E non solo per questo 
malinconico 2-0 con l'Inter 
che spinge ancor più giù, tra 1 
gorghi del centroclassllica, la 

. poco rampante Signora. Il vero 
problema, al di là di una enne
sima domenica storta, è che 
questa Compagnia è tutta da 
rifare. 

Contro l'Inter nessuno si è 
salvato. Un'Inter, si badi bene, 

. priva di Brehme e Klinsmann, 
con Bianchi acciaccato e Pizzi 
nella strana versione di finto 

> centravanti. Bene, opposta alla 
squadra di Trapattoni, la com
pagnia cantante bianconera 
ha Inanellato una tale serie dì 
stecche da lancio immediato 

' di pomodori. Niente, non c'è 
stata proprio storia. Pronti via, 
l'Inter ha subito aggredito i 
rampolli di Maifredi. Palle velo
ci, cross da destra e da sinistra, 
rapide incursioni dalle retrovie 
di Berti e Matthaeus. La Juven
tus, con Casiraghi e Baggio in 

' prima linea, è fiacca come una 
'.giornata di scirocco. Ferri an

nulla Casiraghi, Paganin sco
raggia il gii scoraggiato Bag-

< gio, l'unico che soffre un po', 
• sul fianco sinistro, è il vecchio 
Beppe Baresi: sulla sua corsia, 
difatti, incrocia Haessler, che 

• pur essendo parecchio confu
sionario è pero veloce come 
una scheggia. Proprio dalla 
sua parte vengono gli unici pe
ricoli per l'Inter una volta ci 
prova Casiraghi e Zenga ci 
mette una pezza: quindi, sem
pre di testa, replica Napoli, e 
questa volta Zenga s'aiuta col 
palo. 

A parte queste due conclu-

^Bella partita a cui sono mancate solo le reti/Careca e Borgonovo, quanti errori 

tutti, meno i goleador 
j Bigon contento 
|«Un pareggio 
| per inseguire 
m zona Uefa» 
S". . . - . . • 

|MF1REN7£. Quando Alberti-
ano Bigon ai è presentato in sala 
| stampa percommentare la ga-
J ra, da come parlava, non sem
brava nemmeno l'allenatore 

•del Napoli. Indlpendentemen-
; te dalle domande, non ha mai 
i cambiato espressione: •Abbia
dino inizialo bene, abbiamo 
t, sbagliato un paio di occasioni 
t «concesso l'iniziativa agli av-
< versali Pur senza Maradona. 
; Alemao e Irenica (colto da un 
i attacco febbrile n.d.r.). abbia
dino mosso la classifica. Se In-
; cocciati prima e De Napoli do-
spo non avessero mancato il 
jj bersaglio sicuramente la paru
ri la avrebbe preso un'altra pie-
i ga. Sia Careca che Zola hanno 
i' giocato be l ina Per oneste, de-
' vo anche the che dopo un tari
li! zio mollo bello abbiamo corso 
> 0 pericolo di incassare un gol, 
i, e di conseguenza la gara si sa-
ì rebbe sviluppata In ben altro 
I modo. Per questo il pareggio 
• mi va bene. Dove possiamo ar-
5 rivare dopa questo punto? Se 
: domenica contro il Bari cen-
ì Marno il risultato, possiamo 
a puntare ad un posto in Coppa 
•• Uefa». DLC 
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1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
3 DI CHIARA 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7FUSER 
8SALVADORI 
0BORGONOVO 

10ORLANDO 
11LACATUS 

NAPPI 66' 

6.5 
7 

6.5 
6.5 

6 
6 

""5 
5 
5 
5 
5 

5.5 
12LANDUCCI. 
13MALUSCI 
14IACHINI 
15KUBIK 

NOTE: Angoli 5-3 per la Fio
rentina. Spettatori paganti 
29.514, di cui 15.061 abbo
nati, per un Incasso di L. 
857.396.204. Prima della 
partita II presidente della 
Fiorentina ha - consegnato 
una medaglia d'oro a Ser
gio Cervato che fece parte 
delia'equadra che vinse II 
primo scudetto. Giornata di 
sole terreno soffice. 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 BARONI 
6CORRADINI 

RIZZARDI60' 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10ZOLA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 89' 

6 
6 
9 

5.5 
6.5 
5-5 
8V 

9 
6 
6 
6 

5.5 
sv 

12TAGLIALATELA 
14CARUSO 
15 GALLO 

LORIS CIULUNI 

«!• FIRENZE. Qualche sussul
to per I trentamila paganti, 
qualche gol mancato per insi
pienza di chi ha avuto il pallo
ne per realizzare una rete, uno 
spettacolo decente per il ritmo 
sostenuto dalle squadre. Il ri
sultato, tutto sommato, non fa 
una grinza ed accontenta sia la 
Fiorentina che il Napoli, arriva
to a questo atteso appunta
mento privo di Maradona e 
Alemao. Partita che ha soddi
sfatto per come le squadre si 
sono affrontate, ma che ha la
scialo l'amaro In bocca (so

prattutto al sostenitori viola) 
per i marchiani errori com
messi dai goleador. Se alla fine 
del primo tempo il risultato 
fosse stato di 2-2, sicuramente 
gli spettatori avrebbero lascia
to lo stadio Comunale convinti 
di avere trascorso un buon po
meriggio. Purtroppo in questa 
occasione sia Careca (che ha 
trovato sulla sua strada un 
marcatore attento e grintoso 
come Rondella) sia Borgono
vo (che è sempre stato antici
pato da un giocatore abile ed 
esperto come Baroni) non so

no mai riusciti a liberarsi per 
battere a rete, e quando hanno 
avuto l'occasione hanno ba
nalmente ciccato il pallone. 

Una magra figura non l'han
no fatta solo I centravanti. In ' 
campo viola nessuno giocato-: 

re della prima linea è stato al
l'altezza della situazione, men
tre gli attaccanti (si fa per di- ' 
re) del Napoli, non potendo ' 
contare sulla spinta di Alemao 
e sull'inventiva di Maradona. 
hanno badato più a manlene- . 
re una posizione guardinga ' 
per evitare danni alla porta di ' 
Galli. Solo nella prima parte ; 

della partita gli attaccanti par
tenopei, grazie ad alcune gio
cate di Careca e ai suggeri
menti di Zola, hanno cercato il 
successo con azioni di contro
piede. Non appena la Fiorenti
na ha preso le misure, ha capi-
foche gli avversari non erano 
pericolosi e la musica è cam
biata, l'iniziativa,è passata,in. 
mano agli uomini di Lazaroni. 

La prima azione da rete è 
stata di marca napoletana: al 
13'Carecaconuncolpoditac- -
co ha liberato Incocciati, che 
solo in area viola ha ritardato 
ed ha finito per tirare sul por-

sioni, tutto quello che si vede 
in campo è firmato dai neraz
zurri che s'impongono in ogni 
zona del prato. Soprattutto a 
centrocampo dove Battistini, 
Matthaeus e Berti danno la bir
ra, in quantità industriali, a Ma-
rocchi, Fortunato e Corini. Pro
tagonista assoluto in negativo, 
il dlvin marchese Baggio. Co
me punta è sempre anticipato, 
come rifinitore non rifinisce. 
Qualche campionario della 
sua mercanzia potrebbe an
che esibirlo, mail marchese è 
stanco. Chi non è stanco, inve
ce, è Matthaeus, mister pallone 
d'oro. E al 38'. dopo un'azione 
impostata da Paganin e rifinita 
da Berti, Matthaeus da fuori 
area carica il suo destro: secco 
diagonale, e cordiali saluti an
che a Tacconi. 

La Juve si sfilaccia, ma solo 
qualche minuto più tardi, do
po l'intervallo e l'Ingresso di 
Schillaci, andri definitivamen
te in pezzi. Il gol è di Battistini, 
ma il merito è tutto di Berti che, 
coh uria splendida girata, ave
va colpito il palo. Davvero sfi
gato, questo Schillad: non fa 
tempo ad entrare che l'Inter 
raddoppia (48'). Lui. tra l'al
tro, s'impegna, si butta come 
un disperato su ogni pallone. 
Perlomeno, in mezzo a queste 
vanitose soubrette, ci mette un 
po' di cuore. L'unica stranezza 
è quella di Maifredi, che l'inse
risce al posto di Haessler, uno 
dei pochi che qualcosa combi
nava. Ma tant'è. Si finisce con 
De Agostini e Casiraghi che 
danno modo a Zenga di fare 
una gran figura. Ma ormai si 
era già al titoli di coda. 

Maifredi 
si dimette? 
Ma Chiusano 
smentisce 

•JH MILANO. L'ex piazziste di 
spumanti stenta a darla a bere 
ai tifosi Juventini. Dopo aver 
speso 60 miliardi nella campa
gna acquisti, Giovanni Agnelli 
si sta chiedendo se l'imponen
te e simpatico Gigi Maifredi 
non l'ha ubriacato con le sue 
teorie di calcio moderno, dove 
Tacconi fa il liberoe Schillaci il 
disoccupato. Gigi Maifredi si ri
para con tutta la squadra die
tro allo scudo del silenzio 
stampa e. come già fece dopo 
la sconfitta rimediata in coppa 
Italia con la Roma, pare che 
abbia rimesso l'incarico. Radi» 
spogliatolo conferma questa 
voce, il presidente Chiusano 
smentisce: «Queste sono solo 
sciocchezze, non è il caso di 
drammatizzare ogni volta che 
si perde una partita: slamo alla 
Juventus, e a noi le sceneggia
te non piacciono. E non parlia
mo di sfortuna: l'Inter ha gio
cato meglio. Ad ogni modo è 
evidente - prosegue Chiusano 
- che c'è un problema anche 
di singoli giocatori, oltre che di 
gioco, ma quello che ci confor
ta è che se il risultato è venuto 
a mancare, non è mancato 
l'impegno». DPAS 

fiere in uscita. Quattro minuti 
dopo Venturin, che ha sempre 
giocato alle spalle delle punte 
per dar man forte al centro
campo, ha cercato il gol ma il 
pallone è stato deviato in ex
tremis da Dichiara. Un minuto 
dopo Zola ha scambialo con : 
Careca ed ha scaricato a rete: 
Mareggini si è superato e ha 
devialo il pallone In calcio . 
d'angolo. Scampato II pericolo 
la Fiorentina, con capitan 
Dunga in cattedra a dettare il 
gioco, è partita al contrattacco 
e al 28' Orlando ha allungato il 
pallone a Borgonovo. Il centra
vanti con una finta ha inganna

to i difensori napoletani ed ha 
smarcato Lacatus che da ot-
timna posizione ha sparato al
le stelle. 

L'attaccante rumeno, fino a 
quando non è stato sostituito 
da Nappi, non è stato capace 
di combinare molto ed è an
che per questo che a più ripre
se è stato fischiato, come lo è 
stato Salvatori che non gode le 
simpatie dei tifosi. Anche Bor
gonovo, poco dopo la mezzo
ra, ha rimediato la sua razione 
di fischi: il centravanti ha man
cato il bersaglio da pochi me
tri. La Fiorentina, nonostante 

gli errori commessi, ha prose
guito ad attaccare, ma pur 
spendendo molte energie non 
è mai riuscita ad impensierire 
Galli. Nella seconda parte del
la gara sia i viola che gli azzur
ri, conoscendo i risultati che 
arrivavano dagli altri campi, 
hanno proseguito a giocare 
con impegno ma senza mai 
prestare il fianco, dando l'im
pressione di avere trovato un 
•acido accordo. Sia Lazaroni 
che Bigon, alla vigilia della ga
ra, avevano dichiarato che 
l'importante sarebbe stato 
quello di muovere la classifica. 
E cosi è slato. 

1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 BONETTI 

DI CANIO 70' 
4 CORINI 
5 JULIO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HASSLER 

SCHILLACI 46' 
8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
11 FORTUNATO 

6.5 
6.5 

5 
5 

5.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
5 

4.5 
4 
5 

12 BONAIUTI 
13 GALIA ' " 
14 ALESSIO 

Dopopartita 
a coltellate 
Due arrestati 
e tre feriti 

• i MILANO. Tre giovani sono 
rimasti feriti a coltellate du
rante alcune scaramucce tra 
gruppi di tifosi rivali al termine 
di Inter-Juventus all'uscita 
dallo stadio «Meazza». Altri 
due tifosi sono stati fermati 
dai carabinieri e denunciati a 
piede libero per oltraggio e re
sistenza. Il più grave dei feriti, 
Andrea Grilletto di 18 anni, 
abitante a Brescia, colpito da 
una coltellata al torace, è sta
to ricoverato all'ospedale San, 
Carlo con una prognosi di 20 
giorni. Grilletto era venuto a 
Milano con una comitiva di ti
fosi dell'Inter club Mompiano. 
Nello stesso ospedale, nei 
pressi dello stadio, è stato ri
coverato in osservazione an
che Stefano Morandi di 25 an
ni, di Varese. In serata l'Inter 
club Mompiano ha denuncia
to, con un comunicato, «l'ag
gressione subita dai tifosi inte
risti ad opera di gruppi di scal-. 
manali juventini». Secondo il 
club bresciano, oltre a Grillet
to, negli incidenti sarebbero 
stati feriti altri tre giovani. Ira 
cui due ragazze. 

Duno.i cerca • 
di intervenire 
su Ferrara. - " 
A sinistra 
l'allenatore del 
Napoli Alberto 
Bigon sembra • 
fermare I suoi e 
accontentarsi 
del pareggio 

Cecchi Gori: 
«Penso già 
alla squadra 
del futuro» • 

ftB FIRENZE. «Volete un giu
dizio sulla Fiorentina? Sembra 
che partecipi alla quadriglia: fa 
un passo avanti e uno indie
tro». Questo il commento del 
presidente viola Mario Cecchi 
Gori. «Per nostra fortuna le in- '. 
seguitoci ci danno una mano, 
hanno perso. In caso contrario 
sarebbero stati grossi guai». 
Sulla squadra del prossimo an-, 
no il produttore cinematografi
co è stato molto deciso: 
«Quando acquistai la società 
dichiarai pubblicamente che 
avrei allestito una compagine 
in grado di partecipare alla 
Coppa Uefa. Il mio program-. 
ma non è cambiato. Con il 
diesse Moreno Roggi abbiamo 
già buttato giù un programma 
ed individuato i giocatori indi
spensabili per fare un salto di 
qualità. Chi sono? Il regola
mento lo vieta e non intendo 
essere deferita Posso pero as
sicurare che si tratta di ele
menti di provate capacita, gen
te che pud dare molte soddi
sfazioni». Cecchi Gori allude 
allo iugoslavo Pancev, al brasi
liano Mazinho, all'argentino 
LaTorreeaMaiellaro. DLC 
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